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Secondo la stampa di Beirut dovrebbe aver luogo giovedì ' ' 

Verso un incon tro tra Arafat 
il primo ministro siriano e 

il presidente e letto libanese 
In vista anche un vertice arabo, convocato per il 28 ottobre • I siriani, che continuano a inviare carri armati, 
cannoni e lanciarazzi in Libano, si preparerebbero a occupare tutto il paese - Violento attacco di Nimeiry all'URSS 

BEIRUT, 14 
La Lega Araba ha proposto 

due vertici per discutere la 
situazione libanese: uno, ur
gente, giovedì, fra 11 piesiden-
te eletto del Libano Er.a Sar
kis, 11 presidente dell'OLP A-
rafat e il primo ministro si
riano Khleifawi; l'altro. da 
tenersi fra poco più di un 
mese, il 18 ottobre, fra tutti i 
massimi esponenti del mondo 
arabo, re e presidenti, com
preso Il presidente dell'OLP. 
Il primo vertice dovrebbe a-
ver luogo a Chtoura, alla fron
tiera siro-libanese; il secon
do al Cairo. 

Ecco i particolari sulla du
plice iniziativa. Vcitice a tre. 
Ne parlano tutti i giornali di 
Beirut. Secondo il quot idu 
no An-Nuhar, In Siria e l'OLP 
avrebbero già accettato la 
proposta, mentre S.irkn sta
rebbe discutendo la questio 
ne con gli c-fponenti delle fo.-
?e di destia. Sempre secon
do il quotidiano libanese. A-
rafat sarebbe disposto a pai 
teciparc al vertice entio ìc 
48 ore. Il leader dello schie
ramento libanese di ìinistia, 
Joumb'at. ha avanzi lo invece 
una obiezione. Egli continua 
a sostenere d i e un'cwntuuli ' 
tregua dovrebbe essere nego 
ziata solo dopo il ritiro del
le truppe smane . 

Vertice pan-arabo. Gli invi
ti ai capi di Stato sono già 
stati diramati dalla Lega. 
L'incontro dovrebbe durare 
tre giorni. Dovrebbe essere 
preceduto da una riunione 
preparatoria dei niii.->tn de
gli Esteri il 14, 13 e 16 ottobre. 
La decisione di tenere un ver
tice arabo in ottoDre era ^ta
ta presa dai ministri degli 
Esteri e da altre personalità 
durante una riunione al Cai
ro il 5 settembre. L'OLP ave
va espresso insoddisfazione 
per l'iniziativa considerando
la troppo in là nel tempo, so
prat tut to rispetto alla data 
del 23 settembre, quando il 
presidente eletto Sarkls (che 
gode dell'appoggio siriano) 
dovrebbe prendere il posto 
dell'attuale a s s iden t e Fran
gio. Non è detto, comunque, 
che il vertice debba sicura 
mente aver luogo. Se 1 com
battimenti dovessero ripren
dere su larga scala, è certo i 

che i capi di Stato arabi non 
si riunirebbero neppure. 

Le prospettive? L'onz?onte 
continua ad essere buio. No
tizie su incontri « seri » fra 
dirigenti palestinesi e sir.anl 
a Sofar, un ten t io turlit ro 
di montagna, sono stale dif
fuse domenica, e smetite lu
nedì. Secondo alcune to.ui li
banesi (citate da vari diurnali 
anche americani, fra cui il 
JYeiu York Times) si sarebbe 
effettivamente svolto, in una 
villa, a porte clmne, sabato 
notte, un lungo colloqu.n fi a 
n generale siriano Naji "'• 
itili, comandante deil'a /ia/m-
ne e vice ministro della a.fe
sa, e il n 2 del movimento 
pale->tine->e. Abu Iy.td La di
scussione uviebbr avuLo pi.r 
tema l'applicazione deil'a." ">. 
uo siriano p<t!e->tme-e s t ip i ' i 
to a Damasco il A luglio I J V 
risolvere la cr.si libane.-.'.', ap 
phcazione sciupio r.nv.aiu .' 
cau=a di contrasti cuc i 1' 
compost/ione dona coin.u.c-
-'(,ne m<ai.cati di oiipeivi 
•lonaie la tienila 

Dui ante il colloquio d. "3o 
far. il geneialc aiii.n.o i-
viehbe dichiaiato ohe la c3i 
ria è pronta ad « esercì'A. e 
la -.uà opzione militare», >e : 
palestinesi non deporranno '.e 
anni prima dell'insediameli'.^ 
di Sarkis. Tale minaccia a-
vrebbe provocato il fallimeli 
to dell'incontro. Abu Iyad, 
infatti, avrebbe replicato cne 
i palestinesi «non sono d.-
sposti a iiceveie ordini». 

Secondo diplomatici aiabi 
che hanno parlato con uomi
ni politici libanesi reduci da 
viaggi a Damasco, l'alto co
mando siriano ha già elabo 
rato piani di invasione « to
tale » del Libano. Le truppe 
siriane avanzerebbero « dal 
nord, dall'est e dal sud » e 
«questa volta occuperebbero 
sia 1 territori controllati dal
le sinistre e dai palestinesi, 
sia quelli occupati dalle de
stre ». 

Oggi i portavoce palestine
si hanno accusato i siriani di 
aver inviato altri carri arma
ti. cannoni e lanciarazzi in Li
bano. e piccole navi da guer
ra nelle acque libanesi. I rin
forzi appaiono particolarmen
te vistosi su un fronte di 
dieci chilometri, davanti alle 
postazioni palestinesi, a ven

ti chilometri da Beirut. Vi 
sono già 20 mila soldati si
riani in Libano. 

Intanto i combattimenti 
continuano. Durante la notte 
vi sono stati 75 morti e 90 
feriti Negli ultimi 18 mesi, 1 
morti sono stati 33 mila. 

* • * 

IL CAIRO. 14 
Il presidente Sadat e il 

primo ministro libanese Ka-
rame hanno discusso oggi a 
Mit Abu Kom. il villaggio 
natale del presidente egizia
no. le iniziative di pace dei 
paesi arabi miranti a pone 
fine al conflitto libanese. 

E" stato annunciato che il 
precidente eletto libanese E 
lias Sarkis effettuerà una vi
sita in Egitto sabato prossi 
mo. E' atteso al Cairo a iuhe il 
capo del partito falangista 
libanese P iene Gema>el. 

• • * 
KHARTUM, U 

Per la prima volta da quan
do e al poteie. dal mdggio '09. 
il presidente sudanese Nimei-
ìy ha lanciato un violento 
attacco aperto conti o l'Unio 
ne Sovietica accusandola di 
essere « la grande potenza 
dietro le quinte » del tentativo 
di colpo di Stato compiuto 
contro di lui nel luglio scoi so 

In un discorso alla televi
sione, Nimeiry ha accusato 
Mosca di servirsi della Libia 
e delle «ambizioni folli e de
menziali » del suo presidente 
per riconquistare, « secondo 
una nuova strategia, il pò 
sto che ha perduto nei monda 
arabo ed in particolare nel 
Sudan». Secondo Nimeuy, Li
bia e URSS si sono alleati 
per organizzare complotti con 
l'aiuto di agenti, meicenan 
e di « presunti progresiiati e 
islamisti». Nimeuy ha affer 
mato che complotti vengono 
ideati dall'URSS e poi finan 
ziati ed eseguiti dalla Libia in 
particolaie contro il Sudan, 
l'Egitto, e l'Arabia Saudita. 

Nimeiry ha attaccato Mosca 
per non avei condannato « 1' 
invasione stianiera rea/iona 
ria del Sudan» e un attico 
lo della Pravdu della setti
mana scoi->a, clic appoggiava 
la Libia contro attacchi da 
parte di «paesi aiabi ìea/io 
nari ». 

Nimeuy ha infine dichia 
ia to di non aver nvelato pri
ma che l'Unione sovietica o 
« la grande potenza dietro la 
cospirazione di luglio» pei-
che aspettava che la stampa 
sovietica condannasse l'inva 
sione. 

' Una possente giornata di lotta sotto il segno, per la prima volta/dell'unità 

Mezzo milione di persone ha aderito 
allo sciopero nelle province basche 

Nella sola industria gli scioperanti sono stati 250.000 - L'agitazione si è estesa all'Alavo e alla Navarra - Sotto 
accusa la Guardia Civil per l'uccisione dell'operaio a Bilbao e il ferimento di un altro nel sobborgo di Bisaurt 

Dal nostro inviato 
MADRID. 14 

L'ampiezza senza preceden
ti dello sciopero che ieri ha 
paralizzato le province ba
sche di Quipuzcoa e Vizcava 
e che oggi si è andato esten
dendo alla terza terra di Eu-
zkadi, • l'Alave, nonché alla 
Navarra, sta assumendo di 
fronte alla stampa e In ge
nere all'opinione pubblica 
spagnola un significato em
blematico. I giornali di oggi 
— e si noti che la stampa 
madrilena rifugge dai titoli 
vistosi se non quando debba 
no segnalare avvenimenti uf
ficiali se non addirittura pa-
radivini quali quelli che il-
guardavano un tempo la fa
miglia Franco e oggi la fa
miglia reale — riporta gene
ralmente a tutta pagina le 
notizie da San Sebastiano e 
Bilbao- le cifie ufficiali par
lano di 2.10 000 scioperanti. 
ma ammettono che dal com
puto sono esclusi i negozi, i 
ristoranti, i bar, i cinema. I 
teatri, gli uffici e in genere 
tutte le imprese artigianali; 
per cui si può affermare che 
la cifra reale supera il dop
pio di quella fornita dal sin 
dacati del regime che, ripe-

> È i ' ! I ' f •" ' - ' > I 
tìamo. ammettono di aver 
fatto una stima basata solo 
sulla grande industua. 

Forse, uer date un'idea del
la vastità delle adesioni, può 
valere un dato ufficiale: il 
traffico attraverso il posto 
di frontiera di Irun, ehe di
vide Il Paese Basco spagno
lo dal Paese Basco francese 
è stato normale per quanto 
riguarda il movimento turisti
co. del tutto paralizzato, in
vece, per quanto riguarda il 
movimento commerciale per
ché — precisa il comunicato 
ufficiale — allo sciopero ha 
adeiito anche 11 personale del
le dogane (in Spagna agli 
sta.tali è vietata ogni forma 
di sciopero, pena l'applicazio
ne del codice militare). 

Già altre volte il Paese Ba
sco eia stato protagonista di 
grandi giornate di lotta tra 
le più dure e le più dura
mente repressee dalla poli
zia (valga 11 ricordo dell'ec
cidio di Vitoria. la capitale 
della provincia dell 'Alavo : 
ma mai era accaduto ohe uno 
sciopero raggiungesse le di
mensioni di ieri. Il fatto è 
che la manifestazione ini
ziata ieri mattina ha t ra t to 
vigore da una condizione 
nuova: per la prima volta. 

* " . M i , " ' ' •. ' 
tutte le forze politiche e sin
dacali di Euzkadi hanno n-
volto un appello comune a'Ia 
popolazione, un invito a un'n 
zione unitaria: la conseguen
za è stata — e lo ammette 
tutta la stampa — la paia 
Usi completa del Paese Ba 
sco. E* una lezione per il pò 
tere. ma è anche una lezione 
per l'opposizione basca, la 
quale finora ha sofferto — 
assai più che nel resto della 
Spagna — per le divisioni al 
suo interno. 
• Avevamo riferito lei l. men 
tre le notizie arrivavano a 
Madrid con estrema fram 
mentarletà, che lo sciopero 
aveva avuto Inizio in Guinu 
zeoa, la provincia di cui e 
capitale San Sebastiano, do 
ve mercoledì — a Fuenterra-
bla — era stato ucciso dalla 
Guardia Civil 11 giovane ope
raio Jesus Mana Zabala; 
piomosso da tutte le forze 
politiche e sindacali, lo scio 
pero si era poi esteso alla 
Vlzcaya. la provincia di Bll 
bao. dove si sono avuti gli 
incidenti più gravi, quando la 
Guardia Clvll ha aperto il 
ruoco. E' In questa occasione. 
nel sobborgo industriale bl! 
baino di Basaurl, che è s tato 
ferito in modo gravissimo lo 

' ) r i t i . " . " i 

operaio quarantenne Pedro 
Olles Gutienez 

Il ferimento dell'opeiaio, la 
estrema violenza dell'inter
vento della Guardia Civil, la 
esasperazione delle popolatìo 
ni della zona, hanno avuto 
come conseguenza che men 
tte oggi a San Sebastiano e 
in geneie in Guipuzcoa la si
tuazione sembta tornare al
la noi matita anche se rima
ne per la destra spagnola 
l'umiliazione che pei hi pri
ma volta in quarant 'anni un 
giornale del Movimiento fa
scista non è uscito per uno 
sciopero antifascista, come e 
accaduto ieri per l'oigano fa
langista di San Sebastian in 
Guipuzcoa lo sciopero conti 
mia in tutte le impiego in
dustriali alie quali oggi si 
-«ono aggiunte quelle deil'Ala-
ve e della cintura di Pam-
plona, capitale della Nuvar 
ìa . 

E' una situazione tanto 
nuova da deteiminare a sua 
volta 1 eazioni nuove- men 
tie in Guipuzcoa tut te le 
foi/e politiche - - persino 
quelle di origine ftanchi->ta 

chiedono la destituzione 
del governatore civile nonché 
del comandante della Guai-
dia Civil, a Bilbao il gover-

- , i ' ' ' . - • » i i • 
natore civile di Vìzcaya, do
po il ferimento di Olles Ou-
tierrez ha convocato la stam
pa per precisare che la Guar
dia Civil nco è alle sue di
pendenze. che egli aveva In
caricato del conti olio dell'or
dine pubblico la Polizia ar-
mada la quale aveva proiet
tili di gomma e lacrimogeni 
nonché l'ordine tassativo di 
non usai e le armi da fuooo 
se non iei casi disperati. 

Kino Marmilo 

Accordo 

commerciale 

tra Cuba e il 

Portogallo 
LISBONA. 14 

• I governi di Portogallo e 
Cuba hanno reso noto oggi 
il loro primo accordo coro 
merciale. che corona l'inten
sificazione dei rapporti fi» 1 
due paesi che ha avuto lu©-
go negli ultimi due anni. 
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Per evitare il « veto » di Ford 

ONU: la Francia 
propone un rinvio 

per il Vietnam 
NEW YORK, 14 

La Francia ha propasto che 
il Consiglio di sicurezza del-
l'ONU rinvìi il dibattito sulla 
richiesta di ammissione al-
l'ONU, avanzata dalla Repub
blica socialista del Vietnam, 
proposta che gli Stati Uniti 
hanno minacciato di blocca
re con il « veto ». La proposta 
francese è stata accolta co
me un tentativo di impedire 
un inasprimento delle relazio 
ni tra gli Stati Uniti e la 
RSV. in conseguenza del « ve
to », nella convinzione che la 
questione dell'ammissione del
la RSV potrà essere favore
volmente affrontata dopo le 
elezioni presidenziali ameri
cane, quando il governo di 
Washington non sarà influen
zato dalla pressione della de 
stra. Si ritiene che la propo
sta stessa abbia il consenso 
di Hanoi. 

Come è noto, tra Washing-
to e Hanoi si è sviluppata 
nelle ultime settimane una 
polemica. La Casa Bianca e 
il Dipartimento di Stato han
no accusato la parte vietna
mita di ossero venuta m;no 
ai suoi impegni per quanto 
riguarda la ricerca e la reati-
tuzione dei militari america

ni dispersi durante la guer
ra. Da parte vietnamita si è 
replicato che la RSV ha di
mostrato la sua buona volon
tà fornendo informazioni e 
restituendo i resti di nume
rasi aviatori, mentre gii Stati 
Uniti non hanno adempiuto 
alla loro promessa, inserita 
negli accordi di Parigi, di ri
sarcire 1 danni provocati dai 
bombardamenti e di contri
buire alla ricastruzione II go
verno della RDV ha pubbli
cato ieri uno scambio di let
tere che conferma la sua ar
gomentazione. 

L'annuncio dato dall'amba
sciatore americano ali'ONU. 
William Scranton, secondo il 
quale il presidente Ford ha 
dato istruzioni per un voto 
contrario alla richiesta viet
namita di ammissione (voto 
che, in base alla Carta, avreb
be carattere di «veto»), è 
stato criticato anche dal se
natore democratico George 
McGovern. 

Presumib.lmente in seguito 
aM'iniziat.\a francese, il Con
siglio di sicurezza ha annul-

j fato ìa nunione. prevista per 
stamane. dM'.a commissione 

I incaricata di studiare le n-
i chieste di ammissione. 

Una nota ufficiale della TASS 

Duro commento sovietico 
sull'affare del « Mig 25 » 

MOSCA, 14 
L'URSS ha accusato oggi 

!1 Giappone di «aver igno
rato !e elementari norme dei 
diritti internazionali » rifiu
tando di restituire il MIG T> 
e il pilota che il 6 scorso 
atterro ai comandi del cac
c a supersonico in un aero
porto civile nipponico. 

Nel primo commento pub
blico da parte sovietica al
l'episodio. la TASS avverte 
che la coopcrazione mppo-
americana nella vicenda h.» 
pregiudicato le reazioni rus 
so-giapponesi La nota de.la 
TASS afferma che le auto 
n t à giapponesi hanno trat
tenuto il pilota, tenente Vik-
tor Ivanov.ch Belenko. contro 
la sua volontà, costringendo
lo poi a partire per gli Stat i 
Uniti, e nega che l'ufficiale 
sovietico abbia chiesto osilo 
politico agli Stati Uniti. A 
proposito dell'incontro di Be
lenko con i rappresentanti 
de'.la ambasc.a'.a sovietica 
«non si è t ra t ta to affatto di 
un incontro che abbia con
sentito di conversare con Be
lenko. Le due o tre frasi che 
ha pronunciato non hanno 
in alcun modo confermalo le 
asserzioni dei rappresentanti 
delle autorità g.apponesi cir 
ca le m t e n r o m dell'av.atore 
di "ottenere assilo poetico" 
•egli USA. Tu. :o l'incontro. 

i j -otrat tosi per soli sette mi
nuti. comoreso il temoo ne 
CCSaar.o per ìa t rac i / ione 
celle frasi pronunciate .n lin 
|«M giapponese, ha d imagra 

to che Belenko era in con
dizioni anormj'. ' . sotto l'in
fluenza d: narcotici o di altre 
sostanze; sub.to dopo questo 
incontro e stato fatto sedere 
su un aereo di compasn-.ì 
americana che è partito so". 
to scorta a'.li voita dez.i 
USA» 

Giunta a Roma 
deiegaz&na 

dell'OLP ospite 
del PC 

Una de.c?izione dcll'Orea-
n.zzazione per la l.beraz one 
della Pa'astma tOLP» che 
parteciperà al Festival n« 
z.cna'.e dell'l/.-iifa. e g .unn 
ieri sera all'aeroporto di F . J -
mic.no. 

D.retta da Mcdjed Ab i 
Sharar . re.=ponsab.:e de.'.uf-
ficio mformaT.on: un f.cj 'o 
de l'OLP e segretario de! Co 
m.tato r»voiuronar.o del 
FATH. la deleirizor.e com 
prende Abdul Mi"»h Sen. co
mandante pò .t.co e militare 
di Tal E. Z-'.itar. due med.ci 
e una combattente tutti re 
duci da Tal El ' /aa tar A 
r r iver i i a ì ' ieropirta erano 
i compagni Vitto: o Onlv» e 
Remo SLVif dei..t .lezione 
Ealtrn del PCI. 

m i n n i M I M I M I u n i i •• u n u n n i I M I U M I I I M I M u n i i l n u l l i M I M M I i n i n n i i n n i n i n n i m i u n u n i i n i u n n i I U I I I I I I I H I H M 

'* , « i * * , ' > < i » ' i , ' 

•i . • , . ; • ; ' ' ' . • 

' t i • , ( , • 

» r > 

"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
È una domanda che molti sì fanno o si 

sentono porre. In efletti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a - Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m i a - Se acquistare una Re
nault è conveniente, usarla Io è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Serviz io -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault. E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi
tare un bullone e a prezzi fissi partico
larmente convenienti. 

Con fo r t - Il confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icurezza - La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hiclc), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

PreZZO -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault. Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Ir Renatili sono lubrificate con prodotti ©*f 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come Itine le Renatili, la Renatili 2(1 ha il lontufl e la \niire::a della trazione unii mire 

ina Renault 4 e ima Renault fr solo .S>» a. ma \ere automobili 

L un IM»> tutta da .uopure: la ninna Renault 12. IM ~Httaililui </« / mollilo": gioyanc e imvnjnmlil'ilc. Le Renault lonuimaito pino, anjic in mia (in puma piano, una Renault 5 e un Loupe Renault U). 
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